ISSN: U7 - 9927 


DORIANA 


Supplemento agli 
ANNALI DEL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE “G. DORIA” 
GENOVA 


Vol. V---N: 1 25 - XI - 1978 


ROBERTO POGGI 


NOTE STORICHE SULLA PRESENZA DELL'OLOTIRO DI 
CYCHRUS CYLINDRICOLLIS PINI NELLE COLLEZIONI DEL 
MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE DI GENOVA 


(COL. CARABIDAE, CYCHRINI) 


Durante il riordino di alcuni materiali entomologici ho avuto la 
sorpresa di rinvenire nella collezione generale del Museo Civico di 
Storia Naturale di Genova il tipo, esattamente etichettato come tale, 
di Cychrus cylindricollis Pini, entità endemica italiana ben nota e ricer- 
cata per la rarità ed il limitato areale geografico. - 

Questa notizia non dovrebbe rivestire di per sè un carattere di 
grossa novità; infatti la presenza di tale tipo nelle nostre collezioni fu 
sottolineata già nel 1875 da GEsTRO in un articoletto — regolarmente 
riportato nello Zoological Record dell’anno, a pag. 281 — che però fu 
evidentemente ignorato o ben presto dimenticato dai carabidologi, tanto 
che appena trent'anni dopo sia RoescHKE (1907) che DANIEL (1908) 
nelle loro revisioni dei Cychrini scrivevano già, a proposito della localiz- 
zazione del tipo di Cychrus cylindricollis, un semplice punto interrogativo 
(Then: "giefr.. ROESCHKE, 1.6.p.. 404 e. Daus, 1.ec..jò. 490). 

In seguito nessuno, che io sappia, svolse ricerche particolari a tal 
proposito, forse anche perchè i caratteri distintivi esterni descritti e 
figurati dal Pini erano e sono più che sufficienti per una sicura identi- 
ficazione della specie in esame. 

Da parte mia, per accertarmi che l'esemplare recante il cartellino 
“Typus” fosse veramente l’originale raccolto da Pini ed a cui si rife- 
riva GESTRO 1875, ho svolto alcune ricerche bibliografiche e d’archivio 
che ritengo interessante pubblicare, anche dal semplice punto di vista 
storico. 
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Napoleone Pini, zoologo milanese, è noto in campo naturalistico 
soprattutto per i suoi lavori malacologici, 17 in tutto, apparsi tra il 1874 
ed il 1886 (cfr. Conci 1975). Con l’eclettismo classico degli appartenen- 
ti al suo secolo egli però si occupò anche di entomologia, sebbene in mo- 
do marginale: oltre alla descrizione del Cychrus cylindricollis (1871) ci 
ha lasciato pure una relazione riguardante la Fillossera. 


Nella letteratura specializzata (cfr. Conci 1975, GorpANICH 1975, 
GILBERT 1977) non mi risultano citati dati anagrafici precisi su Pini. 


Grazie alla squisita cortesia dell'amico Dr. Violani, la cui famiglia è 
legata da vincoli di amicizia con quella dei discendenti di Pini, sono 
però venuto a conoscenza dell’anno di nascita (1835) e della data esatta 
della morte del malacologo; essa avvenne a Milano il 22 marzo 1907, 
come si ricava dall’annuncio mortuario pubblicato dalla famiglia sul 
“Corriere della Sera” del giorno successivo (1). 


Pini operò (?) e visse a Milano; nella bella stagione si recava in 
campagna ad Ésino (oggi Ésino Lario), in provincia di Como, ove trovava 
modo di effettuare le sue ricerche zoologiche. Fu appunto nel corso di 
una di queste (agosto 1867) che egli, spintosi sul “Monte Codeno” 
(oggi “Cime di Moncòdeno”), nella Grigna settentrionale, ebbe occasione 
di raccogliere il primo esemplare di Cychrus a cui, quattro anni dopo, 
avrebbe dato il nome di cylndricollis, pubblicandone la diagnosi negli 
Atti della Società Italiana di Scienze Naturali; la descrizione è accurata 
e la specie è facilmente riconoscibile, grazie anche alla tavola in bianco 
e nero che correda il lavoro e che fu eseguita dal Prof. Ferdinando Sor- 
delli (allora Assistente al Museo di Milano) e non dallo stesso Pini, 
come invece riferisce GorpANICH 1975 (p. 809). 

La descrizione originale è fondata su un unico esemplare (da consi- 
derare quindi Holotypus, ai sensi dell’art. 73 (a) del Codice Interna- 
zionale di Nomenclatura Zoologica, ed. 1964), che fu inizialmente conser- 


(1) La data approssimativa sarebbe stata comunque già ricavabile da una at- 
tenta lettura del resoconto della seduta della Società Italiana di Scienze Naturali di 
Milano che si tenne il 15 aprile 1907. In tale documento (ARTINI 1907) si legge tra 
l’altro: “Il Presidente quindi commemora il socio comm. nob. Dottor N. Pini, distinto 
malacologo e per lunghi anni segretaric zelante della Società”, dal che era facilmente 
deducibile che la scomparsa di Pini dovesse collocarsi tra il 3 marzo (data della preceden- 
te seduta) ed appunto il 15 aprile. 


(2) I dati sull’attività professionale di Pini non sono univoci. ConcI 1975 lo 
ritiene avvocato, mentre GOIDANICH 1975 lo reputa tecnico agrario; il dato più sicuro 
è però a mio parere quello dell’annuncio mortuario, in cui il defunto viene citato dai 
parenti come ‘Nobile cav. Rag. Napoleone Pini, dottore in Scienze Naturali”. 
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vato dall’autore nella propria collezione privata; PINI cita anche altri 
due individui, che però egli non fu in grado di esaminare personalmente 
e che pertanto non possono essere presi in considerazione dal punto 
di vista nomenclatoriale. 


Uno di questi, sicuramente proveniente dalla Grigna ed un tempo 
conservato nella collezione di Giacomo Galeazzi, non era già più rin- 
tracciabile nel 1871 (3), mentre l’altro, appartenente con dubbio alla 
specie in questione, sarebbe stato presente a Vienna, in base ad una 
comunicazione epistolare di Clemens Hampe, trasmessa a Pini da Ste- 
fano Bertolini, di Trento. 


La scoperta di una specie così vistosa e rara destò naturalmente 
interesse nell'ambiente entomologico italiano. Il Prof. Raffaello Gestro, 
allora Vice-Direttore del Museo di Genova, era impegnato in quel pe- 
riodo nel riordino delle collezioni carabidologiche dell'istituto, riordino 
resosi necessario soprattutto a seguito dell'acquisto della raccolta di 
Carabidi del Conte Laporte de Castelnau, pervenuta a Genova il 10 
febbraio 1873 (dato ricavato da appunti manoscritti di Gestro); i primi 
risultati del riordinamento, che purtroppo non fu mai completato, si 
concretarono nella revisione dei Cychrus italiani, pubblicata nel 1874. 
Per completare tale studio Gestro ebbe in prestito da Pini il suo C. 
cylindricollis (ctr. Gestro 1874, p. 537), che fu poi ovviamente resti- 
tuito all autore dopo che ne venne effettuato l’esame. 


Era però quella l’unica specie italiana di Cychrus mancante nella 
collezione del Museo di Genova e pertanto Gestro si propose di andarla 
a raccogliere personalmente sulla Grigna; prese perciò accordi con Fla- 
minio Baudi (Torino), anch'egli interessato alla cosa, al fine di com- 
piere un'escursione in comune. 


(3) La collezione Galeazzi ebbe una sorte poco fausta. Dopo essere stata ‘“ma- 
nomessa” (teste Pini 1871, p. 226) alla morte del proprietario (verso il 1869), una parte 
restò in possesso della nipote Lucia e fu poi ceduta attorno al 1905 al Museo Civico 
di Storia Naturale di Milano, ove, a seguito di ristrutturazioni ed eventi bellici, andò 
completamente distrutta (cfr. Horn & Kame 1935, p. 85; Parisi 1927, p. 45; CONCI 
1965 ap. 349). 

Un’altra parte fu invece ceduta a Cesare Taccani, di Milano, e ad Enrico Meda, di 
Rho (cfr. Targioni Tozzetti 1869, p. 256, che riporta erroneamente ‘““Tanani”). 
Non ho dati sul destino globale delle raccolte di questi due entomologi, che proba- 
bilmente furono disperse; ho visto però coleotteri raccolti da Meda sia in coll. Baudi 
(Museo ed Istituto di Zoologia Sistematica dell’Università di Torino) che nella collezione 
generale del Museo di Genova. Meda infatti effettuò scambi di materiali con Gestro nel 
1874, durante la sua permanenza ad Oneglia in qualità di Capo-Stazione delle Ferrovie. 


In base al carteggio Baudi-Gestro, conservato negli archivi del 
nostro Museo, risulta che, dopo molti preparativi, la gita fu finalmente 
effettuata in un periodo compreso tra il 25 e il 30 maggio del 1875, con 
la partecipazione, senz'altro solo iniziale, anche di Pini. Le ricerche si 
protrassero per due giorni, ma soltanto Baudi ebbe la fortuna di catturare 
un singolo esemplare del famoso Cychrus. 


Rientrato deluso a Genova, il 31 maggio 1875 Gestro scrisse im- 
mediatamente a Pini, comunicandogli i non soddisfacenti risultati delle 
proprie ricerche e chiedendogli in modo evidentemente accorato (non 
sono purtroppo in possesso di questa lettera) se egli fosse per caso di- 
sposto a donare il suo prezioso esemplare tipico al Museo di Genova. 


La risposta non si fece attendere; il 3 giugno Pini inviò a Gestro 
una lettera che val la pena di trascrivere almeno nella parte iniziale: 


“ Milano, 3 giugno 1875 
Carissimo ed Egregio Sig. Gestro, 


La ringrazio di tutto cuore della gentilissima sua del 31 or ora 
spirato mese colla quale mi ragguaglia del suo viaggio di ritorno 
dalla poco fortunata spedizione almeno per noi due poichè il Sig.r 
Baudi fu abbastanza fortunato. 


Vedo che Ella desidera ardentemente possedere il mio Cychrus 
perchè figuri nella collezione del Museo civico di Genova che deve 
essere qualche cosa di interessante; tale deve essere pure il desiderio 
dell’egregio Sig. Marchese G. Doria tanto benemerito della scienza 
e della patria; dopo tutte le considerazioni che Lei mi fa nella sua, 
benchè proprio a malincuore, pure cedo il mio esemplare e gliene 
faccio oggi stesso spedizione in robusto astuccio persuaso di giovare 
così meglio alla scienza che non trattenendolo a far parte della mia 
collezione.’ 


Seguono poi richieste di invio di Molluschi italiani in cambio del 
carabide e la missiva si chiude con un post-scriptum: 


‘“P.S. Recandosi a Genova mio fratello consegno a Lui la pre- 
sente e l’astuccio del Cychrus.” (evidentemente già allora si preferiva 
il trasporto a mano per i materiali particolarmente preziosi...). 

Il 4 giugno Gestro ricevette finalmente l’agognato tipo e si affrettò 
a darne notizia sia a Baudi che a E. Deyrolle, a Parigi. Quest'ultimo nel 
n. 126 delle sue “Petites Nouvelles Entomologiques”, edito il 15 giugno 
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1875, pubblicò subito quanto comunicatogli da Gestro: “M. le Docteur 

Gestro nous informe que M. Pini a fait cadeau au musée de Gênes de 

l’exemplaire typique du Cychrus cylindricollis, qui a servi à sa descri- 
». 


ption...” pè questa la notizia sfuggita sia a RorscHKE 1907 che a DANIEL 
1908. 


Baudi, che evidentemente prevedeva un futuro non roseo per il 
materiale raccolto da Pini, rispose invece a Gestro (lettera del 15 giugno 
1875): “Godo che il Cychrus del Pini vada ad ornare e prender posto 
in degna sede nel Museo Civico di Genova, così saravvi certezza che 
il tipo ne sarà conservato, locché sarìa stato ben dubbioso presso il S.r 
Bi". 

Successivamente Baudi ritornò sul Moncódeno in un periodo di 
tempo compreso tra il 15 e il 22 luglio (lettera a Gestro del 23 luglio 
1875); in tale occasione raccolse numerosi es. di Cychrus (nel novembre 
ne inviò una 9 a Gestro) ed effettuò interessanti osservazioni biologiche, 
che pubblicò nel 1876 in un articolo nel quale (cfr. pag. 9) ribadì an- 
ch'egli che il tipo fu donato da Pini al Museo di Genova. 

Pure Pini rinvenne ancora qualche altro esemplare; in seguito 
alcuni ricercatori locali (Bertarini ad es.) fecero raccolte cospicue nella 
zona, tanto che la specie, ben nota ai valligiani, ebbe persino l’onore della 
dedica di un canalone delle Grigne, riportato con storpiature su una 


carta geografica come ‘Can. d. Cicos cilindri Colli” (cfr. GOIDANICH 
1975, p. 809 e fig. CDLXXVII.. 


Nel corso della compilazione dello schedario dei Coleotteri del 
Museo di Genova Gestro riservò al Cychrus cylindricollis la scheda n. 798. 
In essa egli annotò: 


“Esemplare tipico 9 raccolto sul Moncodine (Lombardia presso Varen- 
na sul lago di Como) nell’Agosto del 1867 dal Sig. Napoleone Pini e 
da lui donato al Museo Civico il 4 Giugno 1875.” e più oltre “La specie 
fu fondata sopra un’unica Ẹ raccolta nell’ Agosto 1867 dal Sig. Pini. Nel 
74 e 75 alcuni altri esemplari furono raccolti dai Sig. Baudi e Pini e nel 
1876 fu presa in gran quantità da Santo Bertarini dal quale furono 
acquistati 1 62 individui esistenti in magazzino (4). 


(4) Oggi ridotti ad una decina di esemplari perchè inviati in cambio da Gestro 
a vari corrispondenti. 
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L’holotypus, sicuramente ripreparato a suo tempo da Gestro, è 
un individuo 9 perfettamente integro, forse lievemente immaturo rispet- 
to ad altri esemplari, recante i seguenti cartellini: 


‘Moncodine, Agosto.«l8607;6N. Pini”; “Typusl?; “cylndricollis Pini”. 


La specie è endemica italiana, vive a spese del Gasteropode Campy- 
laga cingulata frigida (De Crist. & Jan) ed è citata da MAGISTRETTI 
1965 per le seguenti località delle Alpi e Prealpi bergamasche: M. Grigna, 
Pizzo dei Tre Signori, Pizzo Presolana, M. Venerocolo, Lago d’Inferno, 
M. Pegherolo, M. Legnone, Lago Delegnaccio, Laghi Gemelli, M. To- 
rena, Pizzo Arera, Lago del Barbellino e Pizzo Camino. Vi sono inoltre 
vecchie citazioni che, sebbene non confermate da molti anni (cfr. Maci- 
STRETTI, l.c.), anch'io non mi sento in dovere di mettere in dubbio, a 
causa dell’inconfondibilità della specie in esame e della correttezza 
scientifica degli Autori responsabili di tali citazioni; si tratta dei reperti 
effettuati nelle Giudicarie: Val di Leno (GANGLBAUER 1906, p. 35), 
sul Monte Baldo: Cima Telegrafo e sui Monti Lessini: Cima Posta 
(DanieL 1908, p. 280-281). GorpanIcH 1975 aggiunge la località del- 
P Adamello. 


Oltre al tipo io ho esaminato altri 44 esemplari conservati nelle 
collezioni del Museo di Genova (38 es.) e in coll. Dodero (Soc. Ent. 
It., Genova, 6 es.); nella gran maggioranza provengono dalla Grigna 
(in buona parte dal locus classicus di Moncòdeno), mentre in coll. 
Binaghi sono conservati anche individui rinvenuti da Binaghi stesso 
al Lago d’Inferno (Gerola Alta), sul M. Arera (Val Brembana), sul M. 
Secco (Val Seriana) e sul Pizzo Camino (Val di Scalve). 


Per concludere è forse opportuno esaminare brevemente il destino 
delle collezioni scientifiche radunate da Napoleone Pini. 


Quella malacologica, molto importante, fu ceduta (con la biblioteca) 
al Museo di Milano (5), ma purtroppo andò distrutta nell’agosto 1943 
(Conci 1966, pp. 3-4). 


La collezione entomologica, che peraltro non doveva essere estre- 
mamente rilevante, fu invece dispersa dallo stesso Pini tra i suoi cor- 
rispondenti ed è per questo motivo che non se ne trova menzione nei 
cataloghi specializzati. Una ottima rappresentanza degli esemplari è 
comunque conservata nella collezione generale del Museo di Genova. 


(5) Cfr. l’articolo ‘La morte di un naturalista e il suo lascito al Comune”, 


nel ‘Corriere della Sera”, Milano, del 26-III-1907. 
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Infatti dopo la cessione del Cychrus Pini continuò ad inviare coleotteri 
a Gestro in cambio di molluschi, opuscoli scientifici, etc. 


Alla spedizione di insetti, provenienti nella quasi totalità da Ésino, 
Pini fa esplicito riferimento in molte lettere del 1875 e 1876; il 28-V-1878 
fece pervenire a Gestro due intere scatole di insetti; altri Coleotteri 


giunsero a Genova nel 1886 (lettera 28-II-1886), tanto che nel 1900 
Pini stesso (lettera a Gestro del 25-VIII-1900) poteva affermare: “Non 
conservo raccolta di Coleotteri...”. 
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RIASSUNTO 


Sulla base di un’inedita documentazione d’archivio si ricostruiscono gli avve- 
nimenti che portarono all acquisizione dell’ olotipo di Cychrus cylindricollis Pini da 
parte del Museo Civico di Storia Naturale di Genova. Si forniscono inoltre alcuni 
dati sulla figura dello zoologo Napoleone Pini. 


SUMMARY 


Some historical notes on the presence of the holotype of Cychrus cylindricollis 
Pini in the collections of the “Museo Civico di Storia Naturale” of Genova. (Col. Cara- 
bidae, Cychrini). 


The presence of the holotype of Cychrus cvlindricollis Pini in the collections 
of Genova Museum is confirmed. 


On the ground of a series of unpublished documents, the events which led to the 
acquisition of the interesting specimen are shortly outlined. Some information on the 
life of Napoleone Pini, who described the species, is also given. 
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